
Garland Jelfreys 

I dischi della settimana 
1 ) No Means No, Zero plus litio One (Alternative Tentacles) 
2) Tom Waits, Night ori Earth-OriginalSoundtracti (Island) 
3) Nirvana, Nevermind (Geffen) 
4) Pilura Freska, 'No bruta banda (Bmg Ano\a) 
5) TumorCircus. Omonimo (AlternativeTentacles) 
6) Red Hot Chili Peppers, Blood. sugar, sex magix (Wamer 

Bros) 
7) Blaggers Ita, Blaggamufltn (Wordsof warning) 
8) The Golden Palommos, Dn.nk with passion (Nation) 
9) Black Rose, Theroom inside (Contempo) 

10) Garland Jelfreys, Don't cali mebuckwheat (Rea) 

A cura della discoteca Managua, uiaAuicenna58 

NTEPRIMA 
• l'Unita - Venerdì 13 dicembre 1991 

Italo Calvino 

I libri della settimana 
l)Barlow Turno presto (Sellano ) 
2) Locatelli-Martini, Mi manda papà (LonganeM) 
3) Calvino, Romanzi e racconti (Mondadori) 
4) Gordimer, Storia di un uomo (Feltrinelli) 
5) Hart, //danno (Feltrinelli) 
6) Riotta, Cambio di stagione (Feltrinelli) 
7) Simenon, la neve era sporca ( Adelphi) 
8) Bocca, Il provinciale (Mondadori) 
9) Ripley, Rossella (Rizzoli) 

10) Follett, Notte sull'acqua (Mondadon) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuinv 39 

Dall'Olanda 
Urban Dance Squad 
rumore e furia 
cosmopolite 

• • Ecco finalmente a Roma i pirotecnici e 
geniali -Urban Dance Squad». Arrivano dal
l'Olanda e domani sera si esibiranno al Palla-
dium (piazza Bartolomeo Romano. 8 ) . Dicia
mo subito che il gruppo capitanato dall'amie-
taminico Rude Boy Rcmlngton 6 II -caso» so
noro dell'anno grazie al disco Ufe'nperspecti-
ws of a genuine crossover, ottima provo an
che se leggermente meno incisiva di Mental 
Ross for Iheglobe, il loro 33 giri d'esordio che 
nel '90 mandò in visibilio (inanco la schizzi
nosa critica inglese e americana. Il segreto 
della band sta nella capacità di mescolare 
rock, rap, funk e hardcore in un impasto anti-
convenzionale e originalissimo. A differenza, 
però, delle «posse» che si esprimono attraver
so il rap e hip-hop utilizzando delle basi cam
pionato e preincisc, i cinque «Urban» suona
no davvero. E suonano alla grande soprattut
to dal vivo come dimostrarono durante la loro 
•prima» italiana ad Arezzo, due anni fa, quan
do il pubblico rimase letteralmente ipnotizza-

mimi 

to dall'irruenza fragorosa e magnetica di que
sta splendida formazione. «Hanno spoglialo 
la musica fino ad arrivare all'essenza di tem
po, nimore e furia» c'è scritto nelle note bio
grafiche dell'ensemble. In effetti il loro suono 
riporta alla mente l'energia primordiale del 
rock che, unita agli estremismi ritmici del 
punk ed alla passionalità vigorosa della musi
ca nera li rende unici al pari del «I.iving Co-
lour». Il biglietto costa 25 mila lire. 

LUCA GIGLI 

La chitarra 
di Al Di Meola 
e il progetto 
«World Sinfonia» 

• • Supponiamo che un giovane chitarrista, 
alle prime armi, voglia avvicinarsi, magari con 
l'ausilio di un disco, alla musica di tre ecce
zionali guitarmcn. Bene, ora va detto che una 
delle punte di diamante in questo senso rima
ne a distanza di 10 anni FÌiday Night In San 
Francisco, 60 minuti di musica (flamenco, 
blues e un pò di ironia compiaciuta) eseguita 
magistralmente da tre maestri delle 5 corde: 
lo spagnolo Paco De Lucia, l'inglese John 
McLaughlin e lo statunitense Al Di Meola. Ma 
e propno su quest'ultimo che punteremo il di
to. Definito a ragion di merito «ilchitarrista più 
veloce della sua ombra». Attratto dalla musica 
country e affascinato dallo stile picMingdì Doc 
Watson, Al sarebbe potuto diventare un rivale 
tenibile del grande Chet Atkins se non avesse 
sentilo ed amato il chitarrismo di Larry Co-
ryell. che lo condusse verso altre sonorità. La 
sua fama giunge alle orecchie di Chick Corea 
che nel 1974 lo chiama per sostituire Bill Con-
nors nell'orchestra che egli dirige con Stanley 
Clarke. Con II passare del tempo il virtuosi

smo lascia il campo ad una musica più legala 
al concetto di ricerca tematica. Appoggiale 
da ricerche armoniche e ritmiche spesso au
daci, la densità pulsante, la verve stimolante e 
la sensualità esotica del suo discorso conferi
scono alla sua arte dei tratti molto singolari. 
Appuntamento di sicuro interesse quello in 
programma stasera al St. Louis (doppio con
certo ore 21 e 23), con l'«AI DiMeola World 
Sinfonia». 

, ENRICO GALLIAN 

«Editalia» 
mette in mostra 
tutta 
la propria storia 

tm In occasione dei suoi venticinque anni 
di attività la galleria Editalia «Qui arte contem
poranea» - via del Corso 525 orario: 10,30/13; 
16,30/20 chiusa la domenica e il lunedi matti
na - da oggi e fino al 18 gennaio, mette in 
mostra la propria storia. Galleria nata, come 
recita il comunicalo stampa, dalle testarde di
scussioni d; un gruppo di artisti «dal tempera
mento vivace», Giuseppe Capogrossi, Ettore 
Colla. Leoncillo, Piero Sadun, Lucio Fontana 
e Victor Pasmorc, da un manipolo di critici 
militanti come Marisa Volpi e poco più lardi 
Lorenza Trucchi, e dall'aiuto dell'editore Li
dio Bozzini. La galleria fin dal suo primo ap
parire stilò un programma di tutto rispetto e si 
prefiggeva di mettere «ordine» nelle vicende 
d'arte di quel periodo. 

Negli anni a venire, mano a mano, pur con
servando la gagliardia degli Inizi, volle acqui
stare il primato al quale le vetuste gallerie am
biscono quello, per intenderci, di contenitore 

«J Carla Accardi. 
«Gnoio nero 
bianco» 1969 
(particolare) 

di memorie «conservatrici» a tutela del patri
monio culturale e storico di questa Roma arti
stica. Mostra celebrativa dunque, dove vengo
no proposte 46 opere di artisti che rappresen
tano il meglio della attività espositiva della 
galleria, ma anche proposte culturali per il fu
turo a 10 anni alla fine del secolo. In sintesi bi
lancio e sviluppo futuro nella convinzione 
che sia più utile all'arte l'autocelebrazione 
che altro. 

NHzer Ebb: lunedi ore 21.30 al Black Out (via 
Saturnia, 18). Sono tra i più accreditati pro
tagonisti deH'>electro-noisc» europeo. Pro
vengono dal Belgio e la loro musica danza-
buissima ed ossessiva recupera spumi dal
l'house music e dall'elettro-beal. Cinque di
schi all'attivo e una lunga carriera cementala 
attraverso esibizionldal vivo li rendono par
ticolarmente fascinosi e un tantino «cool». ; . . . 

Wallers: giovedì al cinema Astra (viale Ionio, 
225). Ritoma nella nostra città la band fon
dala nel 1964 da Bob Marlcy. Dell'organico' 
originalo, all'epoca si chiamavano «Wailln 
Wallers», è rimasto tra gli altri il cantante-per
cussionista Bunny Walter. Rcggac solido e 
solare, pure se un pò datato, che scalda il 
cuore e mette di buon umore. 

Ciiatal Water»: domenica al Pipcr (via Taglia-
memo, 9 ) . E l'attuale reginetta della «dance-
music» e con le sue canzoncine leggere ed 
orecchiabili, miss Waters ha scalato anche 
le classifiche italiane imponendosi con il 
brano La da dee la da d'oche, briosità a par
ie, parla dei problemi dei senza casa. 

Nino D'Angelo: domani al Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano). Non è più 
biondo platino e questo cambiamento di 
look - promette lui - coincide anche con una 
sterzata in termini artistici Non più il «kitch 
napoletano» e la retorica becera (che gli 
hanno, comunque, fruttato miliardi) ma 
pezzi più impegnali, quasi d'autore. Sarà ve
ro? 

Progressive rock Roma: stasera al Teatro 
Olimpico. Vi ricordate il rock sinfonico dei 
primi Gencsis o le melodie barocche dei 
vecchi Yes? Bene, gli amanti del genere 
avranno di che godere con questa manife
stazione-concorso che prevede l'esibizione 
dei «Leviathan» e dei «Gallan Farnv.Per mag
giori informazioni tei. 3291228. 

Pallodlum: (piazza Bartolomeo Romano, 8) . 
Stasera concerto di «10 incoscienti ma bra

vi», ovvero il Gruppo Volante dì Stefano Dise
gni, (umettaro con la passione delle big-
band. Ingresso gratuito. 

Antonio Persia: lunedi alle 19.00 presso il Ceis 
fondato da Don Picchi a Torvaianica (Lun
gomare delle Meduse, 305). Concerto dei 
cantautori Gabriele Pellegrini e Antonio Per-

i - sia. Quest'ultimo dice di se: •aariwnrmzcrni 
non assimilabili a filoni preconfeaonatrper 
promozioni artefatte e inquinate da compor-
tamcnli mafiosi». Ha realizzato un disco inti
tolato Irriducibilmente ..ancoracanto. 

Musica per Natale: da martedì a venerdì pres
so la Galleria Colonna. Una iniziativa curiosa 
e mollo carina giacché ogni pomeriggio, per 
salutare l'arrivo delle festività natalizie, si esi
biranno gratuitamente gruppi di gospel, fla
menco e musica nera specializzati nel canto 
•a capella». Martedì e la volta di Amabulho 
the soul ofSoweto, mercoledì di Alba Acusti
ca, giovedì degli Ebony. Ne riparleremo. 

Classico: (via Li betta, 7). Lunedi e martedì 
musica dal vivo con i «Masculine-Feminlne». 
gruppo che fa parte dell'avanguardia ne
wyorkese ed e stato prodotto da Sakamoto. 
Si tratta di un quafetto che propone una 
combinazione di soul e melodie «fresche e 
sensuali». Mercoledì, tra echi mediterranei e 
sequencer, tornano invece i «Tuckiena». 

Alpheus: con una nuova politica gestionale ria
pre il locale di via del Commercio, 35. VI se
gnaliamo l'appuntamento di domenica cu
rato dal di 1-ampadread di radio Onda Rossa 
e da Don Rico del «Sud Sound system». Dopo 
le danze, verrà proiettato il film 77i«y harder 
they come. 

Big Marna- (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Lunedi rhythm'n'blues coi «Bad Stuff», mar
tedì e mercoledì rock-blues con ì «Mad 
Dogs». Giovedì ancora musica dal vivo con i 
•No jazz alali». 

Brancaccio (Via Merulana 244). Torino nel
l'immediato dopoguerra conquistò un ruolo 
di grande importanza per la musica jazz. Qui 
si formarono i primi Importanti jazzisti e 
gruppi italiani. Tra i molti vanno ricordati 
due illustri protagonisti, il trombonista Dino 
Piana e il trombettista Oscar Valdambrini. 
Questi due veterani, di formazione hard bop. 
si sono ncKkemp^'ciisItnttp^ le innumerevo
li collaborazioni con molte stelle del jazz sta
tunitense tra cui Getz, Baker, Davis, Mulllgan 
e Winding. La «Piana & Valdambribl Big 
Band», sarà ospite martedì al Brancaccio. 

Big Marna (V.lo S. Francesco a ripa 18). Stase
ra e domani performance della «Cooper Ter-
ry & Nite Life Band». Cantante, chitarrista e 
armonicista, Cooper conosce e suona con 
Sonny Terry e John Lee Hooker. Trasferitosi 
in Europa, svolge un'intensa attività concer
tistica in Germania, Belgio, Francia e Italia, 
collaborando con Louisiana Red, Menphis 
Slim e Blind John Davis. La band che lo ac
compagnerà nei due concerti è composta 
da Marco Umido (chitarra), Lillo Rogati 
(basso) e Davide Ravioli (batteria). 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) . Stasera 
concerto da non perdere con il «Quartetto 
Fortuna», composto da Eugenio Colombo 
(sax e flauto), Massimo Nardi (chitarpa). 
Bruno Tommaso (basso) e Ettore Fioravanti 
(batteria). Musica densa di colori, magica e 
avvolgente nella sua insauribile estensione 
geografico-culturale, essenzialmente rivolta 
verso le aree mediterranee e mediorientali. 
Domani è di scena il «Quartetto Wonder-
land» del pianista Stefano Sabatini con Mau
rizio Giammarco, Francesco Puglisi e Rober-

• to Gatto. L'occasione dal vivo per presentare 
' l'ultimo e assai positivo lavoro discografico 

del pianista e compositore. Domenica serata 
di musica e video, con il «Trio Music Inn». 

Associazione Colturale De S0J1 (Via Bruno 

Buozzi 57 - Genzano). A partire da domani e 
fino al 22 febbraio ogni sabato si esibiranno i 
musicisti più noti del panorama jazzistico. 
Questa sera apre la rassegna il trio del con
trabbassista canadese Ron Seguin con Ales
sandro Girotto (chitarra) e Tommaso Tozzi 
(batteria). 

Caffè Latino lffi;Morte;^ctto«%Mlte-
ra e domanljazz In compagnia del «Rodono 
Maltese Group». Domenica e lunedt perfor
mance di «Herbie Goins and The Soulti-
mers». Martedì e di scena l'«Enzo Scoppa 
Quinte!». 

St. Louis (Via del Cardcllo 13a). Domani mu
sica soul con «The Jammcrs New R&B Band» 
guidata dal vocalist statunitense Jho Jhen-
kins. Martedì appuntamento con la «Modem 
Big Band» di Gerardo lacoucci e la vocalist 
Daniela Velli. Mercoledì sarà la volta del 
«Cristal White Quartet»: la vocalist americana 
toma con una formazione comprendente 
Riccardo Bise (pianoforte), Aldo Vigorito 
(basso) e Osvaldo Mazze! (batteria). 

Galleria d'arte Eralov (Via Cardinale Merry 
del Val 20). Il grande spazio che ospita rego
larmente mostre d'arte multimediale, acco
glie domenica (ore 11.30), una rassegna dal 
titolo: «Jazz in Galleria». Esibizione degli «Hot 
Swing» e mostra personale di Sandro Coccia. 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani «Massimo Santantonio Quinte!» con 
Antonello Salis. Un discorso di nuova musi
ca in bilico tra etno-popolare, jazz e musica 
colta. Domenica (ore 17.30) «Folkstudlo 
giovani», spazio aperto alle nuove esperien
ze musicali. Da giovedì ire serate dedicate al 
ventennale del circolo Gianni Boslo, con 
presentazioni in concerto di vari gruppi po
polari, tra cui la «Bosio Big Band», «Le donne 
di Giuiancllo», Silvana Licursi, Paolo Pietran-
geli, Antonello Ricci e Ambrogio Sparagna. 

Progetti e oggetti. Galleria Arti visive di Silvia 
Franchi via Sistina 121, tei. 483885. Orario: 
da lunedi a venerdì 16/20; sabato per ap
puntamento. Da lunedi, inaugurazione ore 
18. Alessandro Menduni, Bruno Munari, Cin
zia Ruggeri, Denis Santachiara, Luigi Serafini 
e Ettore Sottsass illustrano il divenire della 
forma prima che si concretizzi in un oggetto. 

• ; • ; " . • ' 

La forma delle essenze. Studio Sotis, via del 
Babuino 125. Orario: lunedi dalle 16.30 alle 
19,30; da martedì al sabato dalle 10 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 19,30. Da sabato, inaugura
zione ore 18, e fino al 18 gennaio. Quindici 
artisti- tra questi Piero Pizzi Cannella, Giu
seppe Gallo, Piero Guccione. Simona Wel
ter, Mario Schifano - in mostra uniti tra loro 
dal comune interesse per la natura. È anche 
occasione per presentare un libro scritto da 
Marina Ferrara Pignatelli dal titolo «Viaggio 
nel mondo delle essenze», presentato da 
Sandro Pignatti e Ippolito Pizzetti. 

Emiliano Torve. Galleria Aam via del Vantag
gio. 12 e Magazzini «Forma e memoria» vico
lo S. Onofrio, 24. Orario: 17/20. Da lunedi, 
inaugurazione ore 18, e fino al 25 gennaio. 
Opere 1988/1991 raggruppate sotto il titolo 
«Sparizioni» che vogliono indicare una rilet
tura di un artista che da anni non si presen
tava più al grande pubblico. Da vedere. 

Ricordo di Tano Festa. Associazione cultura
le Mondo Arte via dei Gracchi, 291/b. Ora
rio: 16/20. Da domani, inaugurazione ore 
16, e fino al 23 gennaio 1992. Esposizione di 
opere che vanno dal 1970 al 1980 che testi
moniano momenti creativi illuminanti di un 
artista straordinario e che servono come in
troduzione alla conoscenza di un filmato 
«Tano Festa» per la regia di Mario Carbone 
prodotto dalla Rai nel 1986. Preziosa video-
monografia autoraccontata qualche tempo 
prima della scomparsa di un autentico vero 
artista. 

Giovedì con arte. Galleria «Il Pusigno» via di 
Montegiordano, 63. 11 Sindacato nazionale 
artisti Cgil ha organizzato in collaborazione 
con «Il Pusigno» una sene di incontri con arti
sti contemporanei, tutti i giovedì dalle ore 
21, proponendo un personaggio con la pro-
pna produzione recente che nmane in visio
ne al pubblico per*uria la settimana. Prossi-

.. . a w appuntamento giovedì ore 21. con Vol-
• ker.Klein.1 > " > 

Antonio Pandolfelli. Galleria «Trifalco» via del 
Vantaggio, 22/a. Orario: 11/13; 17/20, chiu
so lunedi e festivi. Fino al 31 dicembre. Ope
re che si propongono figurauvamenle per 
imitare la natura e nella loro intima npropo-
sizione i «richiami» seppur numerosi, non di
sdicono. 

Sandro Coccia. Galleria Eralov via Cardinale 
Mcny del Val, 20. Orano: tutti i giorni 17/20, 
chiuso lunedi. Da oggi, inaugurazione ore 
18,30, e fino al 26 gennaio. Installazioni lievi 
ma ingombranti: artista-artigiano Coccia 
«misura» le distanze da chi osserva ottenen
do cosi «provocata provocazione» perché 
scultura è meglio «addosso» che nmirata di 
lontano. 

Falsi d'autore. Hotel Cicerone via Cicerone, 
55. Sabato e domenica saranno esposti falsi 
di capolavori di grandi artisti (eseguiti dal 
pittore Oriano Muzzolon) come Modigliani, 
Matisse, Morandi, Mirò etc 

Grafica d'arte. Galleria Annolucc via l-a Spe
zia, 48/a. Orano- Da martedì a venerdì 
16/20; sabato 10/13, 16/20; domenica 
10/13. Da domani, inaugurazione ore 18, <• 
fino al 22. Esposizione di stampe curala da 
Milena Borghi e Angelo Guttìerrez che vuole 
riportare In stampa al rango d'arte. Venerdì 
ore 21, presentazione di «Verde iuna, quan
do la canzone diventa memona, costume, 
poesia», a cura di Maria latosli con Gianni De 
Leo per la regia di Lucia Di Cosmo 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Riflessi di vita 
in un cielo scuro 
nel nuovo film 
di Salvatore Maira 

Riflessi In un ciclo scuro. Regia di Salvatore 
Maira, con Francoisc Fabian, Anna Kanakis, 
Valenc Penine e Peter Slormare. Al cinema 
Alcazar. 

Fra le silenziose pareti di un appartamen
to borghese si consuma il dramma di Chim e 
Valeria, due donne sole e stanche di vivere 
Valena ha superato icinquantanni e la sua 
vita lui ormai perso per lei ogni significato. 
Rimasta soia decide di lasciare anche la sua 
professione di medico, ultimo legame con la 
vita, e dedicarsi all'unica cosa che le procu
ra qualche sensazione- il bere. Chim ha solo 
venticinque anni, ma la dipendenza dall'e
roina ha trasfonnato le sue giornale in un 
tunnel d'angoscia Sotto questo cielo plum
beo e opprimente, le due donne si trascina
no verso una consapevole autodistruzione. 
Ma il tenue nllesso di un raggio di sole si insi
nua anche nella loro vita e l'amicizia che na-

Francoise Fabian in «Riflessi in un cielo scuro» 

sce spontanea gli fa sentire di nuovo un pò 
di calore. Decidono allora di darsi un'ultima 
possibilità e si rinchiudono in un apparta
mento per vincere insieme le loro sofferen
ze. Il film racconta la lenta rinascita di queste 
due donne, il lento riemergere dei sentimen
ti in due anime inaridite. 

Bianca e Bemle nella terra del canguri. Re
gia di I lendcl Butoy e Mike Gabriel, disegni 
di Karen Keller e Robert Walker, musiche di 
Brucc Broughlon. Al cinema Rouge et Noirc. 

I due dinamici e intrepidi agenti di salva
taggio. Bianca e Bcmic, tornano sul grande 
schermo a tredici anni di distanza dal loro 
primo successo cinematografico per raccon
tare la loro ultima strepitosa avventura. I due 
simpatici topolini si imbarcano per l'Austra
lia, dove un bel bambino biondo di nome 
Cody cerca di salvare una povera aquila dal

le grinfie di uno spietato bracconiere. Il ma
gico mondo di Disney si è popolato, per 
questo ventinovesimo film d'animazione, di 
molti nuovi amici. Piccoli Koala, colorati lu
certoloni, veloci canguri, sinuosi serpenti e 
una maestosa aquila reale. Per realizzare 
quest'ultimo sofisticato prodotto, la Walt Di
sney ha utilizzato una nuova tecnica che 
consente una perfetta colorazione dei dise
gni grazie ad un elaborato sistema elettroni
co. L'alta tecnologia, la fantasia e la creativi
tà dell'equipe di Disney ha realizzato un al
tro emozionante film d'animazione. 

Gli assassini vanno In coppia. Regia di Piero 
Natoli, con Piero Natoli, Paola Pitagora, Mas
simo Bonetti, Manuela Gatti, Franco Interlen-
ghi e Nicola Di finto. Al cinema Politecnico. 

Un thriller all'italiana In cui la tensione è 
sfumata dalla comicità di alcune situazioni e 
resa più emozionante dall'immancabile sto
ria d'amore. In una famiglia borghese dalla 
vita regolare e priva di sorprese un evento 
straordinario e imprevedibile innesca un 
progressivo e inesorabile processo di rottu
ra. Roberto e Francesca sono una coppia co
me tante, lui è un avvocato ed esercita nello 
studio di suo suocero, lei una donna elegan
te e sofisticala. Un giorno Roberto riceve una 
lettera da parte di una donna, Margherita, il 
suo primo amore nato fra i banchi del liceo. 
Il giorno successivo, mentre si sta rilassando 
in un bagno turco, si trova ad essere il testi
mone involontario di un brutale omicidio. 
Denuncia l'accaduto alla polizia, ma il cor
po non viene ritrovalo e nessuno crede alla 
sua storia, neanche la moglie. Gli assassini 
Intanto sono sulle sue tracce e Roberto 6 co
stretto a lasciare la sua famiglia. Dapprima 
viene accolto da una donna eccentnea. cl.e 
di professione e attrice e costumista teatrale. 

ROSSELLA BATTISTI 

Colori 
al Palaexpò 
e ironico Gogol 
al Vascello 
Colori al Palaexpò. Danza, musica e arti visi

ve da mercoledì al Palazzo delle Esposizioni 
con la manifestazione dal titolo «Colorì». 
Ideata dalla coreografa Enrica Palmieri e 
realizzata in tandem con l'associazione cul
turale «Lenii a contatto», la rassegna vuole 
raccogliere le diverse forme d'arte (danza, 
musica, fotografia, pittura, video) in un in
contro-azione in diretta e in contemporanea 
nei diversi luoghi del complesso espositivo 
ormano. Ogni disciplina artistica si impe
gnerà, secondo i propri stilemi, su un tema 
comune che varicrà di giorno in giorno. Si 
lavorerà, ad esempio, sul colore, sulla densi
tà della materia o sul contrappunto. Il ruoli
no di marcia per le giornate «colorate» del 
Palaexpò inizia dalla mattinata (10-13) con 
un laboratono di composizione coreografi
ca e musicale diretto da un coreografo e un 
musicista che insime svilupperanno il tema 

del giorno con otto danzatori e altrettanti 
' musicisti ( rutti scelti in una precedente audi

zione). Dalle 15 alle 18 si rappresenterà il ri
sultalo del laboratorio mattutino, mentre 
dalle !9 alle 21 nel foyer verranno esposti i 
lavori di pittura e fotografia, sempre sul tema 
del giorno. Inizierà il ciclo di appuntamenti 
(che replicheranno fino al 22 dicembre) 
proprio Enrica Palmieri, interprete con il mu
sicista Luca Spagnoletti della performance-
concerto «Colon» (mercoledì e giovedì alle 
21). Per In parte visiva, invece, è di «scena-
Luigi Battisti. Il biglietto a lire 12.000 permet
te di assistere a tutte le manifestazioni in cor
so al Palaexpò. 

Mfcha van Hoecke al Vascello. Seconda 
franche di spettacoli del Ballet Theatre l'En
semble presso il teatro di via Carini: dopo 
Chez Pierre et le Loup e Regard (ancora in 

La coreograta 
Enrica Palmieri 

replica fino a domenica), martedì verrà pro
posta Prospettiva Ne vsky, suite ispirata ai 
•Racconti di Pietroburgo» di Gogol, già rap
presentata al Vascello nello scorso marzo 
con grande successo II pnmo dei tre rac
conti che formano lo spettacolo, che dà il ti
tolo alla serata, desenve il «colore» di una 
giornata nell'omonima via di Pietroburgo at
traverso i ntratti dei viandanti-dan/.aton, 
ognuno col propno carico di gioie e speran
ze. Li accompagna l'attore Franco Di Fran-
cesrantonio con brevi recitativi Integrano lo 
spettacolo. >ll cappotto», amara storia di un 
impiegato statale che spera di riscattare la 
propna umile vita comprando un cappotto 
nuovo, che gli viene subito rubalo da un 
malvivente. E «11 Naso», danza grottesca nella 
quale i danzatori sono muniti di enormi ap
pendici nasali, repliche fino al 22 dicembre 
Da non mancare 


